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Abstract  
In Italy, marine litter is composed mainly by plastic and about 5% of this plastic have an aquaculture 

origin. Mussel tubular nets, called socks, represent the third most common plastic litter found in 

the seabed (Petrocelli et al.,2021). 

Tubular nets made of polypropylene (PP) were used for mussel farming, replacing the natural ropes 

made of esparto grass since the 1970s. 

Polypropylene (PP), like polyethylene (PE), is a polyolefin known to be recalcitrant and remarkably 

resistant to degradation and deterioration (Glaber et al, 2019). In case of dispersion (due to 

ruptures of the net or accidental losses), these aquaculture materials tend to accumulate at the 

bottom of the sea, leading to several environmental issues like damage to marine biodiversity and 

ecosystems. 

Biodegradable and compostable plastics represent a promising solution as an alternative to PP 

for aquaculture socks production. Some of them can be processed using the same equipment used 

for the production of PP socks, making the industrialisation relatively simple. Furthermore, their 

intrinsic biodegradability can mitigate the ecological risk related to accidental dispersion. 

The aim of the A.3.1 Sub-Action was to select and develop biodegradable and compostable 

biomaterials suitable to be used for the production of mussel socks. 

Since no standard are available for the definition of technical characteristics and methods for the 

determination of material suitability, a first screening activity was performed in order to select four 

biodegradable and compostable biomaterials suitable for mussel socks production.  

After the selection and characterization of four promising biomaterials, an improvement of those 

materials was sought. This research work has resulted in the development and test of five other 

new biomaterials, to identify those with the best mechanical performance and to assess the  

biodegradation behaviour in marine environment (in case of accidental release). 

Most promising ones has been identified, the results of material test, and characterizations are 

reported in the Deliverable. 
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1. Introduzione 
In Italia, I rifiuti marini sono composti principalmente da plastica e circa il 5% di questa plastica ha 

origine dalle operazioni di acquacoltura. Le reti tubolari per mitili, dette calze, rappresentano il 

terzo rifiuto plastico più comune rinvenuto sui fondali marini (Petrocelli et al.,2021).  

A partire dagli anni '70, le reti tubolari in polipropilene sono state introdotte e utilizzate per 

l'allevamento dei mitili, sostituendo le corde naturali fatte di fibra di sparto, una fibra vegetale 

ricavata da una graminacea che cresce spontanea nel sud Italia.  

Il polipropilene (PP), come il polietilene (PE), è una poliolefina nota per essere recalcitrante e 

notevolmente resistente alla degradazione e al deterioramento (Glaber et al, 2019). In caso di 

dispersione (a causa di rotture della rete o di perdite accidentali) questi materiali per l’acquacoltura 

tendono ad accumularsi sul fondo del mare a causa della loro persistenza, portando a diverse 

problematiche ambientali, come danni alla biodiversità e agli ecosistemi marini. 

È quindi urgente rendere la mitilicoltura più eco-compatibile e sviluppare soluzioni più sostenibili 

per gli acquacoltori.  

Per sostituire le pratiche attuali, le nuove soluzioni per l'allevamento sostenibile dei mitili 

dovrebbero mantenere i vantaggi delle attuali calze in PP, in termini di elevata resistenza e basso 

costo, e allo stesso tempo non comportare un loro accumulo a lungo termine nell'ambiente.  

Le plastiche biodegradabili e compostabili rappresentano una soluzione promettente come 

alternativa al PP per la produzione di calze. Alcune di esse possono essere lavorate con le stesse 

attrezzature utilizzate per la produzione di calze in PP, rendendo l'industrializzazione relativamente 

semplice. Inoltre, la loro biodegradabilità intrinseca può mitigare il rischio ecologico legato alla 

dispersione accidentale. 

Nonostante la loro biodegradabilità, questi prodotti non devono essere dispersi e abbandonati in 

modo incontrollato in ambiente e il loro rilascio intenzionale deve essere stigmatizzato. È quindi 

essenziale promuovere una corretta gestione delle reti per mitili attraverso la raccolta e il 

trattamento; pratiche orientate al recupero e riciclo del materiale polimerico utilizzato. Per i 

polimeri biodegradabili il riciclo organico (cioè il compostaggio industriale) delle calze per mitili a 

fine vita è al momento la soluzione preposta per questa tipologia di materiali, ma nell’ambito del 

progetto verranno effettuate delle prove di riciclo meccanico e riutilizzo del materiale in estrusione. 
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2. Obiettivo  
L'obiettivo della sotto-azione A.3.1 è stato quello di sviluppare e selezionare biomateriali 

biodegradabili e compostabili adatti ad essere utilizzati per la produzione di calze per mitili. 

Per lo sviluppo di formulazioni adeguate di biopolimeri per il settore dell'acquacoltura e, in 

particolare, per l'allevamento di mitili, è di fondamentale importanza bilanciare la funzionalità 

(cioè la resistenza, la durata del biomateriale durante l'allevamento di mitili) e il comportamento 

di biodegradazione del prodotto (calza) in ambiente marino, partendo dalla biodegradabilità 

intrinseca del materiale (biopolimero) di cui è composto. 

 
 

3. Conclusioni 
In questa sottoazione sono state sviluppate diverse formulazioni di biopolimeri per le applicazioni 

in mitilicoltura. Si è perseguito l’obiettivo di incrementare le proprietà meccaniche dei materiali, 

come la resistenza a rottura e rigidità, preservandone la biodegradabilità e la compostabilità, al fine 

di selezionare le più promettenti per la mitilicoltura. Le attività di screening e selezione si sono 

basate sulla caratterizzazione delle proprietà reologiche, meccaniche e di degradazione dopo 

esposizione a inoculi marini (condizioni mesofile).  

Tali attività hanno portato all'identificazione di tre diverse formulazioni potenzialmente adatte 

all'applicazione in acquacoltura e con le quali nelle prossime azioni verranno effettuate delle prove 

di estrusione per la produzione delle calze (in collaborazione con il partner di progetto ROM 

PLASTICA).  

Una volta prodotte le calze grazie ad attività di caratterizzazione e grazie alla valutazione dei risultati 

raccolti nelle prove di utilizzo verrà identificato il materiale più idoneo per la sperimentazione delle 

calze in mare aperto.  
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